Adorazione Eucaristica

e preghiera di Ringraziamento per il 2015

( Canto e esposizione
Sia lodato e ringraziato ogni momento
Il Santissimo e Divinissimo Sacramento

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo
come era nel principio ed ora e sempre 
e nei secoli dei secoli. Amen.

Tu, Gesù, sei un Dio dal cuore senza confini, 

perché non riservi le cose belle per Te, 

ma ne fai dono a tutti noi.

Accogliamo nella fede la tua presenza

nel bimbo indifeso di Betlemme

e in questo santo e fragile Pane Eucaristico.

Nel buio luminoso di questa fede 
i nostri occhi ti riconoscono 
e il nostro cuore si fa culla 

per il tuo piccolo corpo santo e glorioso,

ci inchiniamo con amore adorandoti

dal profondo del nostro essere e rimaniamo in silenzio 
davanti alla tua Maestà fattasi piccola e umile.

Donaci semplicità e povertà di cuore

per accettare il tuo amore e la tua salvezza. 
Amen.

Pausa di silenzio – sottofondo musicale
Preghiera con i salmi di ringraziamento
dal libretto delle lodi e dei Vespri

( Ritornello cantato
Salmo 95 – lodi lunedì III settimana
Salmo 80 – lodi giovedì II settimana
( Ritornello cantato
Salmo 99 – lodi venerdì I settimana
Salmo 148 – lodi domenica III settimana
( Ritornello cantato
Salmo 149 – lodi domenica I settimana
Salmo 150 – lodi domenica II settimana
( Ritornello cantato
( Canto
Dal cap. 5 del profeta Michea
1 E tu, Betlemme di Èfrata,

così piccola per essere fra i villaggi di Giuda,

da te uscirà per me

colui che deve essere il dominatore in Israele;

le sue origini sono dall'antichità,

dai giorni più remoti.

2 Perciò Dio li metterà in potere altrui

fino a quando partorirà colei che deve partorire;

e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d'Israele.

3 Egli si leverà e pascerà con la forza del Signore,

con la maestà del nome del Signore, suo Dio.

Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà grande

fino agli estremi confini della terra.

4 Egli stesso sarà la pace!

Dal Messaggio di papa Francesco

per la 49a Giornata della pace 2016
2. Le guerre e le azioni terroristiche, con le loro tragiche conseguenze, i sequestri di persona, le persecuzioni per motivi etnici o religiosi, le prevaricazioni, hanno segnato dall’inizio alla fine lo scorso anno moltiplicandosi dolorosamente in molte regioni del mondo, tanto da assumere le fattezze di quella che si potrebbe chiamare una “terza guerra mondiale a pezzi”. Ma alcuni avvenimenti degli anni passati e dell’anno appena trascorso mi invitano, nella prospettiva del nuovo anno, a rinnovare l’esortazione a non perdere la speranza nella capacità dell’uomo, con la grazia di Dio, di superare il male e a non abbandonarsi alla rassegnazione e all’indifferenza. Gli avvenimenti a cui mi riferisco rappresentano la capacità dell’umanità di operare nella solidarietà, al di là degli interessi individualistici, dell’apatia e dell’indifferenza rispetto alle situazioni critiche.

Tra questi vorrei ricordare lo sforzo fatto per favorire l’incontro dei leader mondiali, nell’ambito della Conferenza sul clima di Parigi COP 21, al fine di cercare nuove vie per affrontare i cambiamenti climatici e salvaguardare il benessere della Terra, la nostra casa comune. E questo rinvia a due precedenti eventi di livello globale: il Summit di Addis Abeba per raccogliere fondi per lo sviluppo sostenibile del mondo; e l’adozione, da parte delle Nazioni Unite, dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, finalizzata ad assicurare un’esistenza più dignitosa a tutti, soprattutto alle popolazioni povere del pianeta, entro quell’anno.

Il 2015 è stato un anno speciale per la Chiesa, anche perché ha segnato il 50° anniversario della pubblicazione di due documenti del Concilio Vaticano II che esprimono in maniera molto eloquente il senso di solidarietà della Chiesa con il mondo. Papa Giovanni XXIII, all’inizio del Concilio, volle spalancare le finestre della Chiesa affinché tra essa e il mondo fosse più aperta la comunicazione. I due documenti, Nostra Ætate e Gaudium et Spes, sono espressioni emblematiche della nuova relazione di dialogo, solidarietà e accompagnamento che la Chiesa intendeva introdurre all’interno dell’umanità. Nella Dichiarazione Nostra Ætate la Chiesa è stata chiamata ad aprirsi al dialogo con le espressioni religiose non cristiane. Nella Costituzione pastorale Gaudium et Spes, dal momento che «le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d’oggi, dei poveri soprattutto e di tutti coloro che soffrono, sono pure le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce dei discepoli di Cristo» [1], la Chiesa desiderava instaurare un dialogo con la famiglia umana circa i problemi del mondo, come segno di solidarietà e di rispettoso affetto [2].

In questa medesima prospettiva, con il Giubileo della Misericordia voglio invitare la Chiesa a pregare e lavorare perché ogni cristiano possa maturare un cuore umile e compassionevole, capace di annunciare e testimoniare la misericordia, di «perdonare e di donare», di aprirsi «a quanti vivono nelle più disparate periferie esistenziali, che spesso il mondo moderno crea in maniera drammatica», senza cadere «nell’indifferenza che umilia, nell’abitudinarietà che anestetizza l’animo e impedisce di scoprire la novità, nel cinismo che distrugge» [3].

Ci sono molteplici ragioni per credere nella capacità dell’umanità di agire insieme in solidarietà, nel riconoscimento della propria interconnessione e interdipendenza, avendo a cuore i membri più fragili e la salvaguardia del bene comune. Questo atteggiamento di corresponsabilità solidale è alla radice della vocazione fondamentale alla fratellanza e alla vita comune. La dignità e le relazioni interpersonali ci costituiscono in quanto esseri umani, voluti da Dio a sua immagine e somiglianza. Come creature dotate di inalienabile dignità noi esistiamo in relazione con i nostri fratelli e sorelle, nei confronti dei quali abbiamo una responsabilità e con i quali agiamo in solidarietà. Al di fuori di questa relazione, ci si troverebbe ad essere meno umani. È proprio per questo che l’indifferenza costituisce una minaccia per la famiglia umana. Mentre ci incamminiamo verso un nuovo anno, vorrei invitare tutti a riconoscere questo fatto, per vincere l’indifferenza e conquistare la pace.
Pausa di silenzio – Sottofondo musicale
( Canto

Facciamo ora memoria di tutto quanto abbiamo vissuto in questo anno. Un tempo carico di gioie, ma anche di tristezza, carico di speranze, ma segnato anche dalle delusioni. 

Ci affidiamo alla misericordia del Padre per intercessione del Figlio e diciamo: Ascoltaci o Signore.
(
Per il Papa, i Vescovi e per tutti i ministri della Chiesa, affinché lo Spirito Santo sostenga la loro attività a servizio alle comunità, preghiamo…

(
Per il nostro Paese e per quanti hanno pubbliche responsabilità di servizio, perché il Signore aiuti tutti a promuovere il bene comune nella concordia e nella fedeltà, preghiamo…

(
Per gli infermi, gli ammalati e gli emarginati, per le vittime dell’ingiustizia e della violenza, perché il Signore li consoli e li sorregga la certezza cristiana della speranza, preghiamo…

(
Per i …… bambini battezzati nella nostra parrocchia in questo anno, affinché la loro innocenza ci ricordi a chi vanno le preferenze di Dio, preghiamo…

(
Per i …… fanciulli della prima Comunione della parrocchia e per i …… Cresimati di tutta l’Unità Pastorale, affinché scoprano un ideale di vita a cui dedicarsi con entusiasmo e si preparino alla vita con la luce della fede, preghiamo…

(
Per le …… coppie di sposi di quest’anno e per tutti gli sposi, affinché vivano la realtà del loro matrimonio in una continua crescita di fedeltà alla grazia, preghiamo…

(
Per i …… defunti di quest’anno e per tutti i defunti che si sono addormentati nella speranza della risurrezione, perché il Signore li accolga nella luce del suo volto, preghiamo…

(
Per tutti noi qui riuniti perché formiamo una vera comunità cristiana, unita dalla carità ed aperta alle altre comunità, preghiamo…

Accogli, Signore, le preghiere che il tuo popolo ti innalza in questo passaggio ad un nuovo anno. Il tempo e la storia che a noi concederai di vivere siano ricchi delle tue grazie, perché possiamo costruire ogni giorno il tuo Regno sulla nostra terra e camminare con speranza verso il Cielo. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.
( Te Deum 
Noi ti lodiamo, Dio

ti proclamiamo Signore. 

O eterno Padre,

tutta la terra ti adora. 

A te cantano gli angeli

e tutte le potenze dei cieli: 

Santo, Santo, Santo

il Signore Dio dell'universo. 

I cieli e la terra

sono pieni della tua gloria. 

Ti acclama il coro degli apostoli

e la candida schiera dei martiri; 

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode;

la santa Chiesa proclama la tua gloria, 

adora il tuo unico figlio,

e lo Spirito Santo Paraclito. 

O Cristo, re della gloria,

eterno Figlio del Padre, 

tu nascesti dalla Vergine Madre

per la salvezza dell'uomo. 

Vincitore della morte,

hai aperto ai credenti il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre.

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 

Soccorri i tuoi figli, Signore,

che hai redento col tuo sangue prezioso. 

Accoglici nella tua gloria

nell'assemblea dei santi. 

Salva il tuo popolo, Signore,

guida e proteggi i tuoi figli. 

Ogni giorno ti benediciamo,

lodiamo il tuo nome per sempre. 

Degnati oggi, Signore,

di custodirci senza peccato. 

Sia sempre con noi la tua misericordia:

in te abbiamo sperato. 

Pietà di noi, Signore,

pietà di noi. 

Tu sei la nostra speranza,

non saremo confusi in eterno.
Benedizione

Riposizione e Acclamazioni
Dio sia benedetto

Benedetto il Suo santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione.

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo.

Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.

( Canto 
